




Nella giornata del 17 dicembre, Andrea Azzimonti, titolare dello storico ristorante da 'Bruno' di Castelletto di Cuggiono, nel suo ripulire e 
camminare nei boschi ha fatto un incontro davvero inusuale: "Adoro questo posto, anche per questo cerco di tenerlo pulito e curato, pro-
prio come faceva mio padre - ci racconta - quasi ogni giorno si incontrano animali nei boschi, ma questa volta son rimasto sorpreso anche 
io. Inizialmente pensavo si trattasse di una nutria, invece vedendo la coda ho poi capito che era un castoro". Una specie di 'ritorno', un po' 
come i lupi, che negli ultimi anni stanno tornando a frequentare queste zone. "Appena l'ho visto ho notato che aveva un occhio ferito - 
commenta - così ho subito chiamato i guardia parco del Parco del Ticino". Le squadre specializzate gli hanno fornito un'apposita gabbia per tentare di prenderlo: 
"Non è stato semplice, ma con l'aiuto di mia sorella Marina (titolare del 'Bar Oasi') alla fine ci siamo riusciti”.
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Il ritrovamento del castoro a Castelletto di Cuggiono
L’animale non ce l’ha fatta per un’infezione, ora rimane da capire da dove venisse

La recente vicenda del castoro 
europeo ritrovato a Castellet-
to di Cuggiono, nel Parco del 
Ticino, ha suscitato grande in-

teresse e emozione, sia tra gli esperti 
sia tra la popolazione locale. Nono-
stante il tragico epilogo, con la morte 
dell’animale a causa di una grave infe-

degli ecosistemi fluviali, ha un 
ruolo cruciale nella regolazione 
e mantenimento degli habitat, 
grazie alla sua abilità di costrui-
re dighe e modificare il corso 
dei fiumi, creando rifugi e in-
crementando la biodiversità. Il 
presidente del Parco del Ticino, 
Ismaele Rognoni, ha sottolinea-
to l’importanza della pronta se-
gnalazione da parte dei cittadi-
ni, che hanno dimostrato 
grande sensibilità e attenzione verso 
il patrimonio naturale. "La collabora-
zione tra cittadini e istituzioni è fon-
damentale per la tutela della fauna 
selvatica," ha dichiarato Rognoni. Il 
caso del castoro europeo conferma 
quanto sia cruciale un monitoraggio 
costante e un’azione rapida per salva-
guardare specie animali rare e protet-
te. Il ritrovamento del castoro euro-
peo nel Parco del Ticino, pur con il 
triste epilogo, rappresenta un simbolo 
di speranza per la biodiversità italia-
na. La sua presenza è indice di un am-
biente ancora in grado di offrire rifu-
gio a specie animali che erano state 

zione batterica e alcune contusioni, il 
ritrovamento rappresenta un evento 
eccezionale per la biodiversità del no-
stro territorio. Il castoro europeo, che 
era visibilmente ferito e in condizioni 
critiche quando è stato segnalato e 
affidato alle cure della LIPU, rappre-
senta una specie di grande rilevanza 
ecologica. Danilo Selvaggi, direttore 
della LIPU, ha comunicato la triste 
notizia del decesso, aggiungendo che 
saranno effettuati esami istologici a 
gennaio per approfondire le cause 
della morte. Il risultato di queste ana-
lisi sarà disponibile entro la fine del 
mese e potrà fornire ulteriori dettagli 
sullo stato di salute dell’animale e sul-
le problematiche che ha affrontato. La 
presenza di un castoro europeo in 
Italia è un fatto straordinario: erano 
almeno 500 anni che non si avevano 
segnalazioni certe di questo roditore 
nel nostro Paese. Solo di recente alcu-
ne rare osservazioni hanno confer-
mato il ritorno di questa specie, come 
quelle avvenute nella riserva del Fon-
do Toce in Piemonte. Questo animale, 
considerato un ingegnere naturale 

considerate estinte o assenti dal ter-
ritorio per secoli. Questo evento deve 
spingerci a intensificare gli sforzi per 
la protezione degli ecosistemi e per la 
reintroduzione di specie autoctone. È 
necessario continuare a lavorare per 
garantire la tutela degli habitat fluvia-
li, combattendo le minacce rappre-
sentate dall’inquinamento, dalla fram-
mentazione degli ambienti naturali e 
dall’attività umana invasiva. La spe-
ranza è che il ritorno del castoro eu-
ropeo non resti un evento isolato, ma 
che segni l’inizio di una nuova era per 
la conservazione della fauna selvatica 
nel nostro Paese.

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Andrea Azzimonti, autore del ritrovamento: “Cerco di mantenere pulito e ordinato questo posto, ma questo incontro...”

Lunedì 16 dicembre, alle ore 17.30,   il Presidente del Parco del Ticino, Ismaele 
Rognoni, ha premiato gli studenti delle classi 5A e 5B della Scuola Primaria 
‘Ulisse Marazzani’ di Vigevano. L'Istituto comprensivo Piazza Vittorio Veneto di 
Vigevano aveva ottenuto nel 2022 un importante contributo nell'ambito del 
bando “Siti naturali UNESCO e ZEA per l’educazione ambientale”, indetto dal 
Ministero per l'Ambiente e la Sicurezza Energetica e destinato agli IC ricadenti 
all'interno di Riserve della Biosfera per promuovere la conoscenza del Pro-
gramma Unesco MAB e incentivare iniziative di educazione ambientale. Grazie 
al progetto PARCO DEL TICINO, RISERVA DELLA BIOSFERA MAB + A SCUOLA 
DI BIODIVERSITA’, così finanziato, sono state previste  lezioni in classe e uscite 
sul territorio per conoscere, con momenti di spiegazione intervallati da attività 
ludiche, anche con il supporto delle strumentazioni digitali, il Parco Lombardo 
della Valle del Ticino e il riconoscimento MAB che lo arricchisce con il suo va-
lore e significato. Le due classi hanno partecipato a tale progetto a seguito del 
quale hanno ideato il gioco che si è classificato al terzo posto del contest nazio-
nale  "STEAM in Minecraft 2024". “STEAM in Minecraft” è un contest che ispira 
una riflessione approfondita sulla transizione ecologica nelle scuole. Abbraccia 
temi cruciali come l’energia sostenibile, l’economia circolare, la gestione delle 
risorse naturali e il riciclo innovativo. Questa iniziativa mira a sensibilizzare i 
giovani sull’importanza della transizione ecologica, della consapevolezza am-
bientale e della cittadinanza attiva, incoraggiandoli a concepire soluzioni so-
stenibili per le loro comunità. Obiettivi pienamente in linea con i goals dell’Age-
nda 2030 che, più che in altri territori, devono e possono trovare attuazione nel 
territorio delle Riserve della Biosfera e dei Parchi. “In qualità di presidente del 
Parco  del Ticino  ho voluto congratularmi  personalmente con le classi quinte 
dell’Istituto Marazzani di Vigevano per l'ottimo traguardo raggiunto a livello 

nazionale del concorso Steam in Mi-
necraft,  classificandosi al terzo po-
sto. Per la  passione che si percepiva 
attraverso il lavoro realizzato 
all'interno del famoso videogioco, ho 
deciso di premiare con un attestato e 
dei gadget del Parco l'ottimo lavoro 
svolto, per il sentimento, l’amore ver-
so la natura e verso il Parco mostrato 
dai bambini in questo concorso”.

Educazione Ambientale: premiata una scuola di Vigevano
La gestione dell'aeroporto internaziona-
le di Milano Malpensa ha recentemente 
concluso una fase sperimentale delle 
rotte di atterraggio e decollo, un proget-
to volto a minimizzare le interferenze 
con gli abitati e i territori piemontesi e 
lombardi. Questo processo sperimenta-
le, pur non essendo stato sottoposto alla 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), 
ha sollevato l'importanza cruciale di mo-
nitorare l'impatto ambientale di tali atti-
vità sui territori circostanti. Secondo Erika Vallera, presidente dell'ente di ge-
stione del Ticino e del Lago Maggiore, è fondamentale comprendere le 
eventuali incidenze delle nuove rotte sulla vegetazione e sulla fauna. Per que-
sto motivo, l'ente ha avviato specifici piani di monitoraggio ambientale, grazie 
a collaborazioni istituzionali che forniranno un supporto scientifico per la va-
lutazione della proposta definitiva delle rotte di sorvolo. Il traffico aereo è una 
fonte di potenziali impatti significativi sugli ecosistemi locali, come evidenziato 
da Monica Perroni, direttrice dell'ente. Tra gli effetti principali ci sono l'inqui-
namento acustico, atmosferico e luminoso, che possono interferire con le spe-
cie e gli habitat della "Valle del Ticino", una delle aree protette incluse nella rete 
Natura 2000. Per affrontare queste sfide, l'ente ha pianificato un monitoraggio 
completo e coordinato come misura prioritaria per la conservazione della bio-
diversità. L'ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore 
ha concluso importanti accordi per garantire un monitoraggio accurato e 
scientificamente valido. Accordo con ENEA (Agenzia Nazionale per le Nuove 
Tecnologie, l'Energia e lo Sviluppo Economico Sostenibile): questo accordo 
mira a valutare gli effetti degli inquinanti derivanti dalle operazioni di sorvolo 
sugli ambienti naturali. In particolare, si analizzeranno gli impatti sulla vegeta-
zione di interesse, attraverso un piano di monitoraggio specifico. Accordo con 
ARPA Piemonte (Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente): questo 
piano prevede il rilevamento della qualità dell'aria e l'analisi dell'impatto acusti-
co, con particolare attenzione ai disturbi nelle aree naturali protette. Monito-
raggio faunistico: questo piano è incentrato sull'analisi delle interferenze del 
traffico aereo nei confronti di uccelli, chirotteri (pipistrelli) e falene, al fine di 
proteggere le specie più vulnerabili e ridurre i rischi per la biodiversità.

Analisi e monitoraggio sull’impatto di Malpensa sul territorio
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Salute

Mercoledì 1 gennaio, alle 
15.09 è arrivata la pri-
ma nata del 2025 
all'ospedale di Magen-

ta. È una femminuccia e si chiama 
Nicole. L'ospedale di Magenta ha 
superato anche nel 2024 i mille 
nati grazie ai servizi del "percorso 
nascita" dedicati alle mamme e ai 
nuovi nati, a cura dei reparti di Gi-
necologia/ostetricia diretto dal 
dott. Roberto Fogliani, e Neonato-
logia/Pediatria diretto dal dott. Ste-
fano Fiocchi. Ad eccezione dell’anno 
2023, durante il quale a Magenta sono 
nati 987 bambini, negli ultimi anni 
l’Ospedale "Fornaroli" è rimasto co-
stantemente sopra la soglia di mille 
nati, a testimonianza del valore dei 
servizi offerti, del personale e della 
conseguente attrattività della strut-

Con il rientro alla routine 
post-festività, le scuole e gli 
uffici in Lombardia si riem-
piono nuovamente di perso-

ne, ma anche di rischi di contagio. 
L’influenza stagio-
nale, favorita dagli 
incontri, i viaggi e le 
tante occasioni di 
socialità del perio-
do natalizio, si sta 
rapidamente dif-
fondendo, con il 
picco previsto per 
metà gennaio. Se-
condo il professor 
Fabrizio Pregliasco, direttore sani-
tario dell’Ospedale Galeazzi 
Sant'Ambrogio e docente dell’Univer-
sità degli Studi di Milano, il principale 
responsabile è il virus influenzale A/
H3N2, noto come "australiano", che 

tura. Da sottolineare anche i momenti 
di accompagnamento al parto, dedi-
cati alle future mamme (che coinvol-
gono spesso i futuri papà), per i quali 
si registrano sempre numerose ade-
sioni. “Il risultato riveste una grande 
importanza anche a livello aziendale – 
ricordano il Direttore Generale Fran-
cesco Laurelli e il Direttore Sanitario 

Valentino Lembo – dal mo-
mento che entrambi i punti 
nascita dell’ASST Ovest Mila-
nese, Magenta e Legnano, nel 
2024 hanno superato i mille 
nati”. Ai genitori e alla nuova 
nata gli auguri del Direttore 
Generale dell'ASST Ovest mi-
lanese Francesco Laurelli e del 
Direttore Sanitario Valentino 
Lembo, a nome della direzione 
strategica.

sta colpendo duramente con febbre 
alta, tosse, dolori muscolari e artico-
lari. Accanto a questo, si registrano 
anche casi di coinfezioni con il virus 
A/H1N1, meno severo, ma comunque 

presente, oltre a un 
incremento di altri 
virus respiratori 
come il Virus Respi-
ratorio Sinciziale 
(VRS). Attualmente, 
in Lombardia oltre 
mezzo milione di 
persone sono alle 
prese con sintomi in-
fluenzali. Sebbene la 

maggior parte dei casi si risolva in 5-7 
giorni, la durata può prolungarsi nei 
soggetti più fragili, come anziani o 
persone con patologie croniche, per i 
quali è fondamentale monitorare at-
tentamente l’evoluzione della malat-
tia. Nel frattempo, il Covid continua a 
circolare, ma con un impatto meno 
aggressivo rispetto ai mesi più critici, 
rimanendo comunque una presenza 
da non sottovalutare. Negli ultimi 
giorni però la pressione sugli Ospeda-
li è notevole: a Legnano nel Pronto 
Soccorso si son registrati 270 accessi 
rispetto ai 200 abituali (40% in più) 
con ben 150 persone ricoverate nei 
reparti di medicina. 

A Magenta lo scorso anno son nati oltre mille bambini
Nicole... La prima nata del 2025

Circa il 40% di richieste in più presso gli Ospedali
Influenza: pressione sui PS
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Inizia il nuovo anno ed ecco anche i saldi
Scatta la ‘caccia’ a qualche offerta, sconto o promozione

Soldi, soldi, soldi, quanti soldi... 
i beneamati soldi...”: è il testo 
de l l ’ int ramontab i le 
canzone di Betty Curtis. 

Perchè mai come oggi è tempo 
di mettere mano al portafogli e 
andare alla ricerca di questo o 
quello sconto, affare oppure 
occasione. Anno nuovo che 
inizia, infatti, ed ecco che pun-
tuali scattano anche i saldi. 
“Ho già fatto una spesa, co-
munque acquisterò certamen-
te ancora qualcosa - dice un 
signore - Di sicuro sarà un 
capo di abbigliamento”. “In questo 
2025 penso che non prenderò nulla, 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

visto che ho una bimba che nascerà in 
estate e quindi concentreremo le 
compere appunto in quel periodo - 
commenta una giovane - Poi qualche 
giro per negozi lo farò, come si dice, 
per dare un’occhiata”. “Qualcosa com-
pro, ma non prima di aver fatto 

un’attenta valutazione, in 
modo particolare per quanto 
riguarda l’abbigliamento - af-
ferma un signore”. “Per forza, 
come si fa a non comprare - 
aggiunge un altro signore - 
Poi, nel mio caso specifico, ho 
sempre pensato agli altri prima 
che a me stesso e pure stavolta 
farò così”. “Cerchiamo il rispar-
mio, perché oggi purtroppo i 
soldi non bastano mai - con-
clude una pensionata - Aspet-

tiamo, allora, e quando troviamo 
l’occasione, ne approfittiamo”.      
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Molto ben riuscita la terza 
edizione della ‘2 ore della 
Befana’ che si è svolta 
presso la pista da fuori-

strada di Corbetta. La mani-
festazione, ideata quasi per 
scherzo nel 2023 da aMoto-
Mio.it e Corbetta Park Mila-
no,  era così ben riuscita da 
avere un seguito l’anno suc-
cessivo dove nemmeno il 
fango più insidioso aveva fer-
mato i coraggiosi piloti. Ecco quindi la 
terza edizione, confermando la for-
mula assolutamente goliardica di un 
evento dove la base è il divertimento.

Attività intensa per l'Ufficio 
Tecnico durante le festività 
natalizie. "Oltre alla sostitu-
zione della passerella ciclope-

donale in Viale Piemonte, sono prose-
guiti gli interventi nelle scuole 
approfittando della chiusura per le 
vacanze. Dopo un primo 
intervento su dieci aule 
già eseguito, sono stati 
sostituiti i serramenti 
delle ultime 10 aule della 
scuola primaria Santa 
Caterina. Bambini, inse-
gnanti e personale scola-
stico sono ritornati a 
scuola il 7 gennaio tro-
vando questa importante novità".  Il 
Vicesindaco Enzo Tenti spiega così 

In una infilata di giornate 
gelide, e con le previsioni 
che minacciavano anche 
la pioggia,    gli organizza-
tori hanno potuto invece 
contare su una clima dai 
pochi gradi sopra lo zero 

ma soprattutto di una giornata se non 
soleggiata almeno asciutta. La pista 
fin dal mattino è risultata perfetta con 
nessuna pozza d’acqua e un terreno 
ideale per far scorrere le ruote senza 
che il fango le aggredisse e senza che 
la polvere infastidisse, insomma le 
componenti per una buona riuscita 
c’erano tutte. L’ingrediente principale 
però è stato quello dei partecipanti, 
ben 21 Team alla partenza, guidati da 
molti affezionati alla manifestazione e 
con un crescente numero di nuove 
presenze a rendere più variegato  e 
stimolante l’evento.

di Flavio Carato
redazione@logosnews.it

l'intervento programmato 
all'interno di un progetto PNRR 
per la manutenzione straordi-
naria con efficientamento ener-
getico della Santa Caterina che 
ha portato, per questo secondo 
lotto, fondi per 130 mila euro cui 
sono stati aggiunti 16 mila euro 

da fondi di bilancio per un totale di 
146 mila euro.

Un grande successo che ha visto partecipare ben 21 team
La ‘2 ore della Befana’ a Corbetta

Durante le festività eseguiti lavori alla Santa Caterina
Interventi di manutenzione

Ossonainsieme, in collaborazione con la Croce Azzurra, organizza un ciclo di 
incontri gratuiti dedicati alla salute e alla prevenzione, guidati da personale in-
fermieristico esperto. Tre appuntamenti imperdibili per imparare a riconosce-
re segnali d’allarme, agire prontamente e salvare vite. Il primo incontro, il 21 
gennaio 2025 alle ore 21:00, sarà incentrato sulle Patologie Coronariche Acute, 
per imparare a identificare i segnali di un infarto e intervenire tempestivamen-
te. Seguirà, il 28 gennaio 2025, un approfondimento sulle Patologie Tempo-
dipendenti, con focus su ictus ed emergenze neurologiche. Infine, il 6 febbraio 
2025, i partecipanti potranno apprendere le tecniche di Rianimazione Cardio-
Polmonare, fondamentali in situazioni di emergenza. Con un limite massimo di 
22 partecipanti per sessione, l’iniziativa mira a garantire un apprendimento ef-
ficace. Offerte volontarie saranno destinate all'acquisto di un defibrillatore.

Ossona: un ciclo di incontri su salute e prevenzione
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Freddo al Quasimodo: tutti in sciopero
Aule gelide e crollo del controsoffitto in alcuni corridoi

Progetto nuove scuole e riqualificazioni
Il Comune di Boffalora guarda ai tanti progetti per il 2025

Un percorso che pro-
segue e che, dalla 
p ro g ra m m a z i o n e 
degli scorsi cinque 

anni, guarda a questo secondo 
mandato Doniselli per conti-
nuare su quanto avviato. “Si 
tratta di un bilancio preventi-
vo in armonia con l’approccio 
adottato da sempre da questa 
Amministrazione, che conso-
lida le finanze comunali, orientato alla 
buona gestione e alla prudenza e che 
ci permette di operare portando 
avanti servizi e opere necessarie allo 
sviluppo di Boffalora - spiega il sinda-
co Sabina Doniselli - Con il nuovo 
anno nell’ambito dei lavori pubblici 
vedremo la chiusura dei cantieri atti-
vi: ampliamento cimitero, riqualifica-
zione viale industria e riqualificazione 
parco Mylius tutti progetti importanti 

per Boffalora. 
Nel corso del 
2025  è previsto 
il completa-
mento del nuo-
vo sistema di il-
l u m i n a z i o n e 
pubblica, la si-
s t e m a z i o n e 
dell’area del-
l’ecocentro co-

munale, la progettazione di piste ci-
clabili, il rifacimento del tetto 
dell’edificio comunale, la posa di nuo-
ve telecamere, interventi di manuten-
zione di segnaletica e strade. Avviere-
mo altri studi e  progettazioni di 
interventi utili per Boffalora.  Nei pri-
mi mesi del 2025 si darà avvio al can-
tiere per la costruzione di un nuovo e 
moderno polo scolastico, un progetto 
che ha grande attenzione alla sosteni-

bilità ambientale e al risparmio 
energetico e con uno sguardo al 
futuro. Confermati gli impegni 
nel settore del sociale, a soste-
gno delle famiglie e dell’attività 
della scuola. Continuerà il sup-
porto alle nostre associazioni e 
alla Parrocchia. Novità per il set-
tore culturale, turistico e nel 
programma di eventi e manife-
stazioni”.  

Un profondo disagio scuote 
gli studenti dell’istituto 
Quasimodo di Magenta. 
Dopo aver affrontato tem-

perature fredde nelle aule, che si ag-
giravano intorno ai 14 gradi, la situa-
zione è ulteriormente precipitata con 
il crollo di alcune parti del controsof-
fitto. L’evento ha spinto gli studenti a 
proclamare uno sciopero per denun-
ciare le condizioni inaccettabili in cui 
sono costretti a studiare. Il problema 
delle temperature inadeguate nelle 
classi non è nuovo per l’istituto Qua-
simodo, ma la situazione di questi 
giorni ha superato ogni limite. Gli stu-
denti, costretti a indossare giacche e 
sciarpe per sopportare il freddo, han-
no segnalato che la temperatura nelle 

aule era ben al di sotto dei limiti mini-
mi stabiliti per legge. “Non è possibile 
concentrarsi e studiare in queste con-
dizioni”, ha dichiarato uno degli stu-
denti in protesta. Come se il freddo 
non fosse già sufficiente,  l’altro grave 
episodio che ha scosso la comunità 
scolastica è stato proprio nel vedere 
alcune parti del controsoffitto crolla-
te in una delle aule. Fortunatamente, 
nessuno è rimasto ferito, ma l’evento 
ha sollecitato l'attenzione sulla sicu-
rezza nella scuola. Di fronte a questa 
situazione insostenibile, gli studenti 
hanno deciso di scioperare. La prote-
sta ha coinvolto la maggior parte degli 
iscritti, che hanno chiesto interventi 
urgenti per ripristinare condizioni di-
gnitose all’interno della scuola.

La Befana è arrivata all’Ospedale Fornaroli 
di Magenta nel reparto pediatria del Prima-
rio Dott. Stefano Fiocchi, con la presenza 
della Dott. ssa  Elena Racchi dirigente me-
dico, Luca Aloi Presidente della giunta del 
Comune di Magenta , Mariarosa Cuciniello 
Assessore  dello sport e pari opportunità 
del Comune di Magenta e con la presenza 
di Angelo Gazzaniga Vicepresidente della 
Fondazione dei 4H.  La Befana ha donato 
dolcetti tramite la Presidente Tiziana Mac-
chi dell’Associazione ‘Le stelle di Lorenzo’, 
mentre ì motociclisti del MC Magenta  Dia-
bhall di Pogliano Milanese, del MC racing 
team Wiking Arluno e del MC Saturno Os-
sona hanno donato il ricavato della giorna-
ta al reparto. 

Con Fondazione Ospedali... doni ai bimbi delle pediatria di Magenta

Il 10 gennaio 2025, alle ore 21, il Teatro Lirico di Magenta ospiterà                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
la seconda rappresentazione di "Emilio Colombo: Come uno zingaro... il mio 
violino e la musica in tasca". Questo spettacolo musicale, basato sull'omonimo 
libro, offre al pubblico un'esperienza unica con materiali inediti. La serata, pre-
sentata da Sara Dameno, vedrà la partecipazione di Anna Maria Burresi, Franca 
Galeazzi e Carla Salvadori, autrici del testo. La colonna sonora, curata dal grup-
po Totem, sarà eseguita da Maddalena Miramonti al pianoforte e Federico No-
garotto al violino. La regia, adattamento e interpretazione sono affidati a Silvia 
Giulia Mendola. L'evento è organizzato dall'amministrazione comunale in colla-
borazione con Totem - La Tribù delle Arti. L'ingresso è gratuito fino ad esauri-
mento posti.

Una serata sul talentuoso violinista magentino di inizio Novecento

Un 6 gennaio di festa per tutti
Vespri, Befana e tombolata per la comunità di Ossona

Lunedì 6 gennaio, dopo la mes-
sa delle ore 10, il sagrato della 
chiesa di Ossona si è trasfor-
mato in un luogo di festa e ma-

gia per grandi e piccoli. L'attesissima 
calza della Befana è stata distribuita ai 
bambini, regalando un momento di 
gioia e tradizione. La giornata è pro-
seguita nel pomeriggio con un pro-
gramma ricco di eventi. Alle 15:30, i 
fedeli si sono riuniti in chiesa per i ve-
spri e il bacio al Gesù Bambino, un 

momento di spiritualità e condivisio-
ne. A seguire, alle 16, tutti erano invi-
tati nella sala della comunità per una 
vivace tombolata. Con ricchi premi in 
palio, l'iniziativa ha garantito diverti-
mento e coinvolgimento per tutte le 
età. Organizzata dalla Parrocchia San 
Cristoforo e dalla Pro Loco ‘Morus Ni-
gra’ con il supporto di altre associa-
zioni locali, questa giornata ha cele-
brato il valore della comunità, unendo 
tradizione e allegria.
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Bernate Ticino

Il raggiungimento della maggiore 
età rappresenta un momento di 
grande significato nella vita di 
ogni giovane: un simbolico pas-

saggio al "mondo degli adulti". Per 
sottolineare l'importanza di questo 
traguardo, nella Sala Consiliare del 
Comune di Bernate Ticino, domenica 
22 dicembre si è tenuta una cerimonia 
ricca di emozioni e significato. Duran-
te l’evento, ai diciottenni bernatesi è 
stata consegnata una copia della Co-
stituzione Italiana, documento fonda-
mentale della nostra democrazia, ap-
provato il 22 dicembre 1947 
dall’Assemblea Costituente e entrato 
in vigore il 1° gennaio 1948. Questo ge-
sto simbolico vuole ricordare ai ra-
gazzi l’importanza di conoscere e ri-
spettare i principi su cui si fonda la 
Repubblica, promuovendo in loro una 

Le feste natalizie a Bernate e 
Casate si sono concluse con 
un pizzico di dolcezza e tante 
tante risate. Nonostante il 

tempo uggioso, numerosi sono stati i 
grandi e piccoli che lunedì 6 gennaio 
hanno risposto all’invito del Comune 
per trascorrere un pomeriggio in 
compagnia delle Befane e dei Re Magi. 
A Bernate Ticino i tre Re Magi sono 
stati aiutati dalle Befane per conse-
gnare a tutti i bambini presenti una 
calza piena di dolci sorprese. Mentre 
a Casate è andato in scena lo spetta-

piena consapevolezza dei diritti e dei 
doveri che derivano dall’essere citta-
dini italiani. La Costituzione, con la 
sua straordinaria modernità e profon-
dità, rappresenta un dono che va oltre 
il valore materiale. È un invito a riflet-
tere, a partecipare attivamente alla 
vita civile e a costruire una società più 
giusta e solidale. Nella stessa mattina-
ta, l’attenzione è stata rivolta anche 
agli studenti meritevoli ai quali sono 
stati consegnati i premi di studio. 
Questi riconoscimenti, assegnati at-
traverso un apposito bando, celebra-
no l’impegno, la dedizione e i risultati 
ottenuti da giovani che si sono distinti 
nel percorso scolastico. La consegna 
dei premi è stata accompagnata da 
parole di incoraggiamento e stima da 
parte del sindaco, che ha sottolineato 
come il merito e la passione siano 

fondamentali non solo per 
il successo personale, ma 
anche per il progresso del-
la comunità. Momenti 
come questo rappresenta-
no un’occasione preziosa 
per rafforzare il senso di 
appartenenza alla comuni-
tà e per ricordare l’impor-
tanza di investire nei gio-
vani, che sono il futuro del 
nostro Paese.

colo teatrale ‘La Disfida delle Befane’, 
una simpatica sfida tra la versione più 
tradizionale della simpatica vecchiet-
ta e una rivisitazione in chiave moder-
na.  Entrambe le versioni hanno sa-
puto coinvolgere i grandi ma 
soprattutto i più piccoli in un pome-
riggio di festa. Al termine dello spet-
tacolo ogni bambino ha ricevuto la 
sua calza colma di dolci.

Un momento per valorizzare l’impegno dei più giovani
I diciottenni e la Costituzione

Grande chiusura delle feste con un bel momento per tutti                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
Befane e Re Magi... per i bambini

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it
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Rincarano i buoni pasto, è polemica
“Scelte politiche e burocratiche hanno attivato da ora”

Carmen ringrazia i suoi clienti....
La storica merceria ha chiuso dopo cinquant’anni di attività

Da sempre nel cuore della co-
munità di Cuggiono, la Mer-
ceria di Carmen Garavaglia è 
un vero e proprio punto di 

riferimento per tanti. Dopo cinquan-
t’anni di attività, martedì 24 dicembre 
ha segnato la fine di un’epoca, con 
l’ultimo giorno di apertura del nego-
zio. “La storia tra le mura del mio ne-
gozio ha inizio cinquant’anni fa. Ero 
una ragazzina quando ho iniziato a 
muovere i primi passi nell’attività dei 
miei suoceri”. Con passione e dedizio-
ne ha trasformato la sua attività in più 
di un semplice negozio: un punto di 
incontro, di socializzazione, un picco-
lo cuore pulsante nel tessuto del pae-
se. Tangibile l’amore di Carmen per il 
suo lavoro, condotto sempre con 
cura, passione e dedizione e che ha 
avuto il potere di unire generazioni e 
creare legami. Una realtà che ha sa-
puto sfidare il tempo e i cambiamenti 
che il commercio locale ha inevitabil-
mente subito. La chiave del suo suc-
cesso è senza ombra di dubbio l’atte-
nzione verso ogni cliente, che prima 
di essere solo un acquirente era una 
persona con cui condividere storie e 
consigli. "Le saracinesche abbassate 
non mi sono mai piaciute," afferma 
con forza, rivelando il suo sogno di 
vedere il paese più vivo, esteticamen-
te piacevole e ricco di luoghi che fa-
voriscano l’incontro e la socializzazio-

ne. Il messaggio di Carmen non ri-
guarda solo la chiusura di un negozio, 
ma invita a una riflessione più ampia 
sul futuro del paese. La sua visione di 
una comunità più coesa, dinamica e 
attenta alla bellezza è un monito per 
tutti noi: il cambiamento non deve es-
sere motivo di nostalgia, ma un’oppo-
rtunità per costruire qualcosa di nuo-
vo. Con un tocco di emozione, 
Carmen ringrazia chiunque abbia reso 
speciale il suo viaggio: amici, clienti, 
vicini. Il suo saluto non è definitivo, 
ma un invito a restare in contatto, a 
non lasciare che i legami costruiti in 
tanti anni si dissolvano. Mentre ci 
prepariamo a salutare la storica mer-
ceria, non possiamo fare a meno di 
immaginare cosa ci riserverà il futuro 
per quello che una volta era "ul negosi 
dul Féta". Un luogo che, grazie alla 
passione di Carmen, continuerà a es-
sere un simbolo per Cuggiono.

Inizio anno con qualche disguido 
per le famiglie degli studenti di 
Cuggiono che si sono ritrovate, 
senza alcuno preavviso, un incre-

mento della quota buoni pasto di qua-
si un euro al giorno. La quota giorna-
liera passa infatti da 5,80 euro a 6,50 
euro (ben 7,70 euro per i non residen-
ti). “Questo aumento – spiega l’Asse-
ssore Longoni - deriva principalmen-
te dall’incremento dei costi 
dell’appalto e riflette le dinamiche 
economiche attuali. In particolare, si 
registrano aumenti significativi nei 
costi della manodopera, adeguati agli 
aggiornamenti contrattuali e nelle 
materie prime. La mia proposta è sta-
ta quella di posticipare l’incremento a 
settembre 2025 e non in corso anno, 
ma scelte politiche e burocratiche 
hanno portato ad attuare il provvedi-
mento con decorrenza dal 1 gennaio”.  
Il provvedimento in questione si ren-
de necessario per garantire la conti-
nuità e la qualità del servizio: il Comu-
ne di Cuggiono offre infatti un 
servizio mensa che non prevede tra-

sporto grazie al centro cottura sito al-
l’interno del Comune. Il Comune ga-
rantisce sempre una quota di coper-
tura, che varia in base alle 
disponibilità di bilancio e che ogni 
anno viene calcolata proprio tenendo 
conto di tutte le variabili. Fino allo 
scorso 31 dicembre, il Comune ha co-
perto i maggiori oneri  con circa il 
40% di spesa sostenuto dal bilancio 
comunale, al fine di supportare le fa-
miglie. “Ad oggi risulta impossibile per 
il Comune pensare ad una variazione 
di bilancio – ha continuato poi l’asse-
ssore – consapevoli che la comunica-
zione sarebbe dovuta arrivare in anti-
cipo. E di questo non possiamo che 
assumercene la responsabilità”. Gran-
de preoccupazione e malcontento 
serpeggia tra le famiglie, in tanti han-
no voluto scriverci e segnalarci la loro 

posizione: “Che bella sorpresa di 
inizio anno… un aumento del ge-
nere nemmeno se si mangiasse al 
ristorante, è quasi uguale ai buoni 
pasto di lavoro a Milano!”. Altri 
genitori son dello stesso avviso: 
“Modificare il costo in modo così 
significativo è davvero assurdo”. 
In diversi han chiesto ora degli 
incontri ufficiali, ma non si esclu-
de la possibilità di raccolte firme 
e prese di posizione più decise.

di Tecla Faccendini
t.faccendini@logosnews.it

La giornata dell’Epifania ha visto, grazie alla col-
laborazione tra parrocchia e associazioni cug-
gionesi, un bel momento di festa. Dopo i vesperi 
solenni con l’omaggio dei Magi e il bacio a Gesù 
Bambino, si è svolto un presepe vivente in Villa 
Annoni. “Vogliamo offrire a Dio qualcosa di im-
portante. Cosa possiamo offrire a Lui? La nostra 

vita, la cosa a noi più impor-
tante. Offriamo la nostra vita 
perché ne faccia qualcosa di 
grande”, le parole del parroco 
don Andrea Cardani. Al ter-
mine un bel momento di festa 
con le befane che hanno donato le calze ai bambini.

I Magi hanno chiuso le festività

Si svolgerà a Bernate Ticino, grazie all'idea di Bruno Roveda ex volontario del 
Parco e socio del Gruppo Micologico e di Saverio Carito presidente del Gruppo 
Micologico di Cuggiono, il corso che permetterà di ottenere il tesserino per la 
raccolta funghi. Un'importante opportunità per gli amanti della natura e rivolta 
dunque a tutti coloro che desiderano acquisire le conoscenze necessarie per la 
raccolta dei funghi in modo sicuro e responsabile, fondamentale per garantire 
il rispetto delle normative e la tutela dell'ambiente. Per partecipare al corso e 
ottenere il tesserino, è obbligatorio frequentare almeno tre delle quattro serate 
in programma. Il corso si svolgerà venerdì 10 gennaio, mercoledì 15 gennaio, 
venerdì 24 gennaio e venerdì 7 febbraio, presso  la Sala Consiliare di Bernate 
Ticino. Le lezioni forniranno informazioni utili su come riconoscere le diverse 
specie di funghi, come evitare quelli tossici e quali sono le tecniche migliori per 
raccoglierli in sicurezza, senza danneggiare l'ambiente circostante.

Funghi... Che bontà! Ma come riconoscerli? Arriva un corso!

L'Oratorio di Castelletto di Cuggiono ha ospitato, lo scorso 26 dicembre, la tra-
dizionale Grande Tombolata di Santo Stefano, un evento che ha visto una 
straordinaria partecipazione di pubblico, proveniente non 
solo da Cuggiono, ma anche dai paesi limitrofi. L'iniziativa, 
organizzata dalla Parrocchia SS. Giacomo e Filippo, ha re-
galato un pomeriggio di divertimento e svago per grandi e 
piccini. Il successo dell'evento è stato sancito anche dalla 
ricca offerta di premi messi in palio, che hanno reso ogni 
turno di gioco particolarmente entusiasmante. 

La tombolata di Castelletto: tantissimi presenti per giocare insieme
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Castano Primo

Partenza da Castano 
(da ‘Al nostro Bar’) e 
arrivo a Monza al 
Comitato Maria Le-

tizia Verga. Tutti in sella 
per l’ottava edizione della 
pedalata ComitatoBike Go-
FedericoGo ‘Pedaliamo in-
sieme’ per guarire un bam-
bino in più. Gli uni affianco 
agli altri, allora, lungo il Ca-
nale Villoresi fino a Monza 
appunto per lasciare uno 
striscione firmato e con gli 
auguri di buon anno a tutti 
i bimbi in cura (e ai loro genitori), con 
l’intero ricavato che è andato al Comi-
tato Maria Letizia Verga. Si è pedalato, 
dunque, e si è fatto del bene. Quando 

Esserci sempre a 
fianco di chi si tro-
va in situazioni di 
difficoltà e critici-

tà, per portare aiuto e so-
stegno. E così ecco che i 
volontari della Protezione 
Civile di Castano sono tor-
nati in Emilia Romagna, a 
Traversara, frazione di Ba-
gnacavallo, in quei luoghi 
duramente colpiti solo po-
chi mesi fa dall’alluvione. 
Di nuovo là, dunque, per 
consegnare agli abitanti 
del posto i beni donati dalla  comunità 
del Castanese. L’inizio di una bellissi-

si dice la forza della collaborazione, 
della condivisione e dell’essere grup-
po ed esserci per il prossimo. 

ma amicizia tra la Prociv e il  territorio 
con tutta quella zona.

Da Castano fino a Monza, al Comitato Maria Letizia Verga
In bici per guarire un bambino in più

Dopo le alluvioni: a fianco della comunità di Traversara
Prociv di nuovo in Emilia Romagna
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Divieto di transito in via Turbighina
La decisione è diventata effettiva il 30 dicembre scorso

Solo residenti, mezzi di lavoro 
diretti ai fondi e alle attività e 
veicoli che devono raggiunge-
re le loro proprietà; per il resto 

vietato passare. “Stop”, insomma, alla 
circolazione lungo quella che è da tut-

terventi di ripristino, quali ad esempio 
la chiusura delle buche e la sistema-
zione dei diversi tratti ammalorati, 
non sono sufficienti, visto il consi-

stente au-
mento di 
traffico che 
di anno in 
anno si è 
avuto. “Lavo-
ri che, co-
munque, non 
saranno cer-
tamente im-
mediati - 
continua Ma-
setti - Anche 
perché le 

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

ti conosciuta come via Turbighina (via 
Tornavento e strada comunale del 
Cerone, la strada al confine tra Casta-
no e Nosate, che da una parte con 
Turbigo, dall’altra con Lonate Pozzolo 
e uno degli svincoli della Boffalora - 
Malpensa). “Il divieto è attivo su tutti i 
3,5 chilometri - spiega il comandante 
della Polizia locale di Castano, Massi-
mo Masetti - In questo momento, poi, 
si tratta di una chiusura definitiva, in 

quanto allo stato at-
tuale non ci sono le 
condizioni di sicurez-
za e percorribilità”. 
Mentre per quanto 
concerne possibili in-

procedure sono più lunghe rispetto 
alla normalità, essendo direttamente 
coinvolti, oltre ai Comuni di Castano e 
Nosate, pure altri enti, come il Parco 
del Ticino e Città Metropolitana. La 
speranza, alla fine, è che possano es-
sere avviati il prima possibile”. E per 
chi, pur avendo il divieto, deciderà di 
passare lo stesso, infine, è prevista 
una sanzione di 86 euro, trattandosi 
di arteria viabilistica all’esterno del 
centro abitato.  

Opinioni ovviamente differenti. Perché, come era inevitabile, la chiusura della via Turbighina ha subito “acceso” la 
discussione. “Una decisione a mio avviso ingiustificata - commenta un signore - Andava sistemata prima e poi si sa-
rebbero potute fare le necessarie valutazioni”. “Serviva ragionare su interventi di riqualificazione, invece di bloccare 
il passaggio - prosegue un altro signore - Una scelta che crea disagi alla circolazione”. “É sicuramente un danno - 
aggiunge un pensionato - Bisogna fare i lavori e non bloccare la circolazione”. “I più penalizzati sono i cittadini di 
Nosate - ribadiscono due pensionati - Chiuderla, infatti, vuol dire obbligare le persone a fare altri percorsi, allungando così i tempi e 
soprattutto aumentando ulteriormente il traffico in centro paese”. “Piuttosto che pensare ad interventi mirati, si opta per la soluzione 
del divieto. Il classico modo di aggirare il problema - spiega un gruppo di cittadini - Le criticità (asfalto ammalorato e buche lungo il 
percorso) erano per la maggior parte create dai mezzi pesanti: bene, piuttosto che vietare il loro passaggio, si bloccano le auto”. “Una 
scelta che, a nostro avviso, genererà altre criticità - dicono tre residenti della zona - Già nei boschi attorno era un via vai di spacciatori 
e consumatori di droga, oltre agli abbandoni dei rifiuti, ora molto probabilmente questi cresceranno”. “Era ora che qualcuno faceva 
qualcosa - concludono due signore - C’era la necessità di intervenire, almeno una soluzione per ora è stata trovata”. 

Strada chiusa: opinioni ovviamente differenti. Una scelta che ha “acceso” il dibattito e la discussione
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Magnago / Vanzaghello

Gi o c a r e , 
farlo in-
sieme e 
per fare 

del bene. Tutti al 
Centro Anziani di 
Vanzaghello, nel 
pomeriggio di do-
menica scorsa (5 
gennaio) per la 
tombolata bene-
fica organizzata 
dall’associazione 
‘Cuore di Donna’. 
Un appuntamento 
per ritrovarsi e stare in compagnia, 
con il ricavato che andrà adesso a so-
stenere le attività e i percorsi di pre-

Vuoi renderti utile 
per iniziative so-
ciali o altro. Attra-
verso l'iscrizione 

al registro, i volontari civi-
ci di Magnago e Bienate 
potranno svolgere gratui-
tamente ed esclusivamen-
te per fini di solidarietà at-
tività di proprio interesse, 
ottenendo delle tutele 
come la copertura assicu-
rativa e il riconoscimento 
ufficiale da parte dell'ente 
comunale. Un esempio 
pratico è il gruppo di volontari ‘Pulia-
mo Insieme’, rivolto alla mantenimen-
to del decoro urbano 
e alla rimozione dei 
rifiuti abbandonati 
sul territorio comu-
nale. Come iscriversi: 
Ritirando e conse-
gnando il modulo 
all'ufficio protocollo 
del Comune, invian-
do via mail il modulo 
firmato con copia di 
documento d'identità 
all'indirizzo info@co-
mune.magnago.mi.it, 
effettuando la proce-
dura online al link 

venzione per la salute appunto di 
‘Cuore di Donna’. E ovviamente non 
poteva mancare la befana.

sportello del cittadino con accesso 
tramite SPID. 

Organizzata a Vanzaghello dall’associazione ‘Cuore di Donna’ 
Tombolata benefica al centro anziani

A Magnago e Bienate: per iniziative sociali e non solo
Volontari civici: iscrizioni online
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Un gruppo di ragazzi, accompagnati dal parroco don Alessandro, con i giovani del mondo
I giovani arconatesi al capodanno a Tallinn con Taizè Una nuova linea di bus

Dopo diversi episodi di cronaca un segnale dalla politica
Sicurezza: FdI incontra i Carabinieri

Partecipare al 47mo Pellegri-
naggio di Fiducia sulla Terra 
organizzato dalla comunità di 
Taizé non è stata una semplice 

scelta per i giovani di Arconate, ma 
un’esperienza dal forte valo-
re simbolico. Ritrovarsi a 
Tallinn, capitale di una pic-
cola nazione dell’Europa 
orientale a pochi passi dalla 
Russia, assume un significa-
to profondo, soprattutto in 
un momento storico così 
delicato. «Quest’anno ci è 
sembrato particolarmente 
importante essere presenti come te-
stimoni di pace», ha affermato fratel 
Matthew, priore della comunità ecu-
menica di Taizé. La partecipazione dei 
giovani non è solo una que-
stione numerica, ma un se-
gno tangibile di fraternità 
cristiana. Il Pellegrinaggio, 
che dal 1978 si svolge ogni 
anno in una diversa località 
europea, rappresenta 
un’occasione unica per vive-
re e testimoniare un ecume-

nismo concreto. Quest’anno, 
l’organizzazione dell’evento ha 
coinvolto il Consiglio delle Chiese 
cristiane dell’Estonia, in un dialogo 
collaborativo che ha riunito chiese 
luterane, cattoliche, ortodosse e 
battiste. Fratel Matthew sottoli-
nea: «Non siamo qui per offrire fa-
cili soluzioni, ma per pregare insie-
me. La preghiera è il segno del 

desiderio dei giovani 
di vivere una fraterni-
tà in Cristo, che conduce 
alla vera pace». Durante il 
Pellegrinaggio, i giovani 
sono stati ospitati da co-
munità locali: 
p a r r o c c h i e , 
famiglie, cen-
tri religiosi e 

scuole. Ogni mattina, un 
momento di preghiera con 
canti e ascolto della Parola 
di Dio ha dato inizio alla 

giornata, se-
guito da in-
contri di dialogo tra i par-
tecipanti e i loro ospitanti 
per approfondire il signi-
ficato della fraternità. Le 
preghiere si sono svolte 
in tre chiese del centro 
cittadino – due luterane e 

una battista – e i pomeriggi sono stati 
dedicati a laboratori su temi come la 
cultura, l’ambiente, l’impegno sociale 
e la fede. La giornata culminava in 

un’orazione collettiva nello 
stadio del ghiaccio di Tal-
linn, allestito per l’occasio-
ne. Il Pellegrinaggio  
quest’anno ha coinciso con 
l’apertura del Giubileo 
2025, dedicato alla speran-
za. Fratel Matthew ha inti-
tolato il suo messaggio 
centrale ‘Sperare al di là di 

ogni speranza’, ispirandosi alle testi-
monianze di giovani che vivono in si-
tuazioni difficili, come in Libano, Be-
tlemme e Myanmar. «Per 
comprendere davvero cosa sia la spe-
ranza, dobbiamo ascoltare queste 
storie e meditarle», ha spiegato.

L'Azienda di trasporti Movibus ha an-
nunciato un'importante novità per gli 
utenti della linea Z647. A partire da lu-
nedì 13 gennaio, sarà introdotta una 
nuova corsa con partenza alle 16:20 
dal piazzale antistante l'Istituto Torno 
di Castano Primo. Questa iniziativa 
mira a migliorare il servizio di tra-
sporto pubblico, venendo incontro 
alle esigenze di studenti e pendolari 
delle località servite. La corsa seguirà 
un percorso che collega diverse citta-
dine della zona. Partenza: Istituto 
Torno di Castano Primo / Destinazio-
ni principali: Arconate, Busto Garolfo, 
Casorezzo e Furato di Inveruno. Que-
sta nuova aggiunta è stata progettata 
per garantire una maggiore comodità 
e una copertura più ampia del territo-
rio, offrendo soluzioni di trasporto 
adeguate alle necessità degli utenti. 
Un altro elemento chiave di questa 
iniziativa riguarda le coincidenze pre-
viste nelle fermate di Busto Garolfo. 
Qui gli utenti potranno proseguire il 
viaggio verso altre località come Os-
sona, Arluno e Pregnana. 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

Nel contesto di una sta-
gione natalizia segnata 
da una serie di furti in 
abitazioni e negozi, e 

dalla presenza di una banda dedi-
ta al furto di auto utilizzate per 
sfondare le vetrine, i circoli di 
Fratelli d’Italia di Arconate, Bu-
scate, Castano, Turbigo e Vanza-
ghello hanno voluto esprimere il 
loro supporto ai Carabinieri delle 
caserme di Castano, Cuggiono e 
Busto Garolfo. In un periodo in cui la 
sicurezza dei cittadini è stata messa a 
dura prova, il gesto di solidarietà ver-
so le forze dell’ordine assume un si-
gnificato ancora più profondo. Questo 
saluto simbolico rappresenta non solo 
un atto di vicinanza, ma sottolinea an-
che l’importanza del lavoro quotidia-
no svolto con sacrificio e coraggio da-
gli uomini e dalle donne in divisa. 
Fratelli d’Italia ribadisce il proprio im-
pegno nel sostenere le forze dell’ordi-
ne, riconoscendo il loro ruolo cruciale 
nella difesa della sicurezza pubblica e 
nell’azione di contrasto al crimine. 
L’iniziativa dei circoli locali si inseri-
sce in una linea politica coerente, che 

da sempre promuove il pieno suppor-
to alle forze dell’ordine. Questo sup-
porto è visto come un elemento fon-
damentale per garantire l’incolumità 
delle comunità e il mantenimento 
dell’ordine pubblico. In un momento 
di particolare difficoltà per il territo-
rio, segnato da episodi di criminalità, 
il ringraziamento ai Carabinieri rap-
presenta un riconoscimento del loro 
impegno costante. Fratelli d’Italia rin-
nova il proprio sostegno alle forze ar-
mate e alla promozione di politiche 
efficaci contro il crimine, ribadendo il 
valore delle forze dell’ordine come 
baluardo fondamentale per la sicu-
rezza del territorio.
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Completata la rotatoria, ora l’Eurospin
 Il nuovo svincolo garantisce maggiore sicurezza stradale

Un nuovo ambulatorio temporaneo
La soluzione dopo la sospensione di attività di due medici

Apartire dal 2 gennaio 2025, gli 
abitanti di Inveruno avranno 
accesso a un nuovo Ambula-
torio Medico Temporaneo 

(AMT), situato in Piazza Don Rino Villa 
n. 2. Questo servizio è stato istituito 
per rispondere all’esigenza dei pa-
zienti rimasti senza un medico di me-
dicina generale, a seguito della cessa-
zione dell’attività di 
due professionisti 
della zona. L’ambu-
latorio rappresenta 
una soluzione fon-
damentale per ga-
rantire continuità 
assistenziale ai cit-
tadini in un mo-
mento di transizio-
ne. Si tratta di un 
servizio ad accesso libero, pensato 
per assicurare visite mediche e pre-
scrizioni a coloro che si trovano tem-
poraneamente senza un medico di ri-
ferimento. Per accedere all’AMT, gli 
assistiti dovranno presentarsi muniti 
di: Tessera sanitaria; Documento 
d’identità; Stampa delle eventuali 
esenzioni, in quanto il medico non 
avrà accesso al Sistema Informativo 
Socio-Sanitario (SISS) o al fascicolo 
sanitario elettronico; Documentazio-

ne sanitaria pertinente, come referti 
medici o terapie in corso, necessaria 
per una corretta valutazione e pre-
scrizione di farmaci, visite specialisti-
che o esami. Il medico dell’Ambulato-
rio Medico Temporaneo sarà a 
disposizione per fornire diagnosi e 
cure, ma non erogherà prestazioni in-
fermieristiche non correlate alla visita 

medica, né punti di 
sutura o altre medi-
cazioni. Inoltre, i cer-
tificati per attività 
sportive, rientri sco-
lastici o altre dichia-
razioni mediche po-
tranno essere redatti, 
ma saranno soggetti a 
un pagamento, come 
previsto per i medici 

di medicina generale. Questo nuovo 
servizio vuole essere una risposta 
concreta alle difficoltà dei cittadini ri-
masti senza medico di base, offrendo 
un supporto sanitario temporaneo in 
attesa della riorganizzazione definiti-
va della medicina territoriale. L’ape-
rtura dell’ambulatorio in una posizio-
ne centrale, come Piazza Don Rino 
Villa, ne facilita l’accesso e lo rende un 
punto di riferimento per la comunità 
in questo periodo di transizione.

Buone notizie per la viabilità di 
Corso Italia a Inveruno: la ro-
tatoria sulla Provinciale è di-
ventata completamente ope-

rativa entro la fine del 2024. L'opera, 
progettata per migliorare la sicurezza 
stradale e fluidificare il traffico 
all'altezza dell'incrocio tra via Gari-
baldi e la strada per Legnano, era par-
ticolarmente attesa data la pericolosi-
tà della zona, teatro di numerosi 
incidenti e rallentamenti. Come di-
chiarato in precedenza dall'assessore 
ai lavori pubblici Sara Bettinelli, la 
realizzazione della rotatoria è stata 
interamente finanziata come scom-
puto degli oneri di urbanizzazione se-
condaria da parte del privato coinvol-
to nel progetto. “Abbiamo garantito 
che la viabilità sull’arteria principale 

non fosse mai bloccata durante i lavo-
ri, grazie all’utilizzo di semafori di 
cantiere per regolare il traffico”, aveva 
sottolineato l’assessore. Con il com-
pletamento della rotatoria, sono ora 
iniziati i lavori per la costruzione del 
supermercato Eurospin. L’area dell’ex 
siderurgica, già abbattuta nei mesi 
precedenti, sta lasciando spazio a un 
nuovo punto vendita che includerà 
anche una pista ciclabile di collega-
mento con la rotatoria. Questo inter-
vento rappresenta un importante 
passo avanti per migliorare non solo 
la viabilità, ma anche l’accessibilità e i 
servizi per i cittadini. Il nuovo svinco-
lo, infatti, ha tutti i servizi quali punti 
di illuminazione e piste ciclopedonali 
per garantire fruibilità e sicurezza ai 
cittadini in transito. 

Il periodo natalizio è sempre una bella occasione per ‘ri-
caricarsi’, oltre che per stare con parenti ed amici. La co-
munità pastorale di Inveruno e Furato per il periodo ap-

pena trascorso ha voluto 
promuovere una due giorni a Bolo-
gna per il gruppo dei giovani e degli 
educatori, un’occasione per svargar-
si, ma anche confrontarsi e condividere idee e progetti 
per il nuovo anno. Accompagnati da suor Silvia Testa i ra-
gazzi hanno visitato la Pinacoteca, la Vergine di San Luca 
e i luoghi più suggestivi di Bologna.

Giovani ed educatori a Bologna con le parrocchie
Il Club Alpino Italiano (CAI) Sezione di Inveruno, dopo la 
bella serata con vin brulè e the caldo nella notte di Natale,  
organizza, per domenica 19 gennaio, una suggestiva cia-
spolata all'Alpe Devero (VB). L'escursione, adatta a tutti, si 
svolgerà su un percorso che permette di immergersi nel 
fascino invernale di uno dei luoghi più affascinanti delle 
Alpi. Il ritrovo è fissato per le ore 6.30 presso la pesa pub-
blica (sede Moto Club), con rientro previsto intorno alle 
19.00. L'itinerario prevede una piacevole camminata sui 
sentieri innevati, attraversando l'incantevole Crampiolo 

fino al grande lago. L'Alpe De-
vero è nota per la sua bellezza naturale, offrendo ai 
partecipanti l'opportunità di godere di panorami 
mozzafiato e di una giornata di puro relax immersi 
nella natura. Accesso e Parcheggio: L'Alpe Devero è 
facilmente raggiungibile percorrendo l'autostrada 
A26 fino a Gravellona Toce e seguendo le indicazio-
ni per Baceno/Val Formazza. Da qui, una strada co-

munale di 7 km conduce fino a Devero. Preparazione e Attrezzatura: Gli orga-
nizzatori raccomandano l'uso di abbigliamento adeguato, tra cui scarponi da 
trekking, pantaloni lunghi e impermeabili, e giacca antivento. È obbligatorio il 
kit ARTVA, pala e sonda, con possibilità di noleggio a 15 euro. Iscrizione: Per 
partecipare, è necessario compilare un modulo online disponibile al link fornito 
nell'annuncio. L'iscrizione sarà confermata 
solo dopo la ricezione di una comunicazio-
ne scritta da parte degli organizzatori. Que-
sta ciaspolata rappresenta un'occasione 
ideale per scoprire le meraviglie dell'Alpe 
Devero, promuovendo l'attività fisica e la 
passione per la montagna. Un'opportunità 
imperdibile per gli amanti della natura e del 
trekking invernale.

Pronti per una bella ciaspolata al Devero con il CAI inverunese?

La Caritas, in collaborazione con la Biblioteca Comunale di Inveruno, organizza 
un corso gratuito di italiano per stranieri, offrendo un’opportunità unica di ap-
prendere la lingua attraverso metodi interattivi come conversazioni, canti, gio-
chi e attività culinarie. Il corso si terrà ogni sabato dalle 14.30 alle 16.30, dall'11 
gennaio al 31 maggio 2025. Un’occasione imperdibile per nuovi arrivati di inte-
grarsi, fare conoscenze e migliorare le competenze linguistiche in un ambiente 
accogliente. Gli interessati possono ritirare il modulo  presso la sede Caritas.

Inizia un nuovo corso di italiano della Caritas per gli stranieri
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Legnanese

Il programma di prevenzione on-
cologica della Bcc di Busto Garol-
fo e Buguggiate nel 2024 ha reso 
possibile l’effettuazione di 833 vi-

site gratuite sul territorio. Un impe-
gno reso concreto grazie alla mutua di 
comunità gestita dal braccio operati-
vo della banca, Ccr Insieme Ets. Il pro-
gramma ha ricevuto il supporto delle 
amministrazioni locali dove sono sta-
te effettuate le attivi-
tà di prevenzione del 
cancro della mam-
mella, della cute e 
anche, novità di 
quest’anno, attività 
per rischio cardiova-
scolare, diabete e 
aterosclerosi. Di que-
ste 833 visite, circa 
un terzo, 343, sono 
state effettuate dai 
soci della mutua di comunità della 
Bcc, che ha esteso i vantaggi della sua 
attività all’intera comunità. “Questo 
approccio solidale e partecipativo si 
fonda sul principio del mutuo soccor-
so, che consente di mettere in comu-
ne risorse per generare benefici col-
lettivi -spiega il presidente della Bcc 
di Busto Garolfo e Buguggiate, Rober-
to Scazzosi-. Abbiamo investito risor-
se significative in questa attività. Ri-

Quindici aree interessate e 
uno stanziamento di 50 
mila Euro. L'amministrazio-
ne comunale di Busto 

Garolfo si propone di dare un'atten-
zione complessiva al patrimonio ar-
boreo cittadino. "Gli interventi - si 
legge nel capitolato d'appalto - preve-
dono potature straordinarie, abbatti-
menti di soggetti morti o deperiti e 
realizzazione di interventi di risana-
mento conservativo per garantire 
l'efficienza vegetativa e funzionale del 
patrimonio arboreo". Spiccano tra gli 
interventi previsti l'abbattimento del-
le robinie morte , il taglio dei rovi o di 
alcune piante infestanti del sottobo-
sco in varie vie cittadine per un im-

sorse che hanno portato vantaggi non 
solo ai soci della banca, e della mutua 
ma a tutto il territorio. Questo è il va-
lore di essere una banca di credito co-
operativo: generare un impatto posi-
tivo che coinvolga tutte le comunità 
che ci ospitano. Per questo invito tutti 
i soci della nostra banca ad aderire 
alla mutua di comunità che abbiamo 
costituito nel 2016 per proporre un si-

stema mutualistico in-
tegrativo e comple-
mentare alle 
prestazioni erogate 
dal servizio sanitario 
nazionale. Più siamo e 
più saremo in grado di 
aumentare le risorse e 
i benefici che, come 
dimostrano le visite di 
prevenzione effettua-
te quest’anno, non 

vanno a vantaggio dei soli soci della 
mutua ma, nello spirito dei valori che 
stanno alla base della nostra azione, si 
estendono a tutti i residenti dei Co-
muni in cui operiamo”. Per diventare 
soci della mutua della Bcc di Busto 
Garolfo e Buguggiate occorre essere 
soci della banca stessa: la domanda di 
adesione alla cooperativa del credito 
locale può essere presentata nella 
propria filiale di riferimento. 

porto di 20 mila Euro, la potatura, il 
diradamento e il contenimento late-
rale dei platani di piazza Mercato per 
6764,80, gli stessi interventi con man-
tenimento annesso su tigli e magnolie 
del parco del Fanciullo di piazza XXV 
Aprile per 4817,50 e la potatura di in-
nalzamento dei tigli dell'omonimo 
viale per 2034. 

Interventi gratuiti grazie alla mutua di comunità del banco
Con la ‘prevenzione’ Bcc: 883 visite

Previsti interventi per circa 50.000 euro in 15 aree
Busto Garolfo: la cura del verde

RSA Accorsi sugli scudi; la struttura per anziani non 
autosufficienti del quartiere Canazza è diventata un 
caso di studio a livello nazionale per aver abolito, dal 23 
ottobre 2023, la pratica della contenzione. È successo il 
6 e 7 dicembre scorsi, quando la realtà legnanese diret-
ta da Sara Gioia (Direttore RSA) e Stefania Maffei (Diret-
tore Sanitario) è stata invitata alla Conferenza nazionale 
sulla salute mentale tenutasi a Roma e con un intervento alla trasmissione di 
Radio2-Caterpillar condotta da Massimo Cirri e Sara Zambotti. Al centro 
dell’attenzione la decisione di attuare, tra i 100 ospiti della RSA, che è dotata 
anche di un nucleo Alzheimer, la non-contenzione, ossia l’abolizione di tutte le 
misure di limitazione al movimento utilizzate per gli ospiti.

Una conferenza sulla salute mentale
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Mirò Acconciature: 25 anni di storia
Mirella Francone chiude l’attività ringraziando le clienti

Una targa per i turbighesi deportati 
L’istanza di Meazza e Aggravi è stata accolta dal Comune

Una storia fatta di look, 
stili, cura dei dettagli 
per occasioni indi-
menticabili... dopo 25 

anni di attività Mirella Franco-
ne chiude la sua storica attività 
di parrucchiera per 
aprirsi a nuovi pro-
getti. “Dopo 25 anni di 
emozioni, trasforma-
zioni e momenti indi-
menticabili trascorsi 
insieme, è arrivato il 
momento di chiudere 
questo capitolo - ricorda - Con pro-

fonda gratitudine vi ringrazio per la 
fiducia, il calore e la gioia che avete 
portato nel mio salone. Porterò sem-
pre con me i ricordi delle chiacchiera-

te e dei sorrisi condi-
visi. È stato un 
privilegio prendermi 
cura di voi e accom-
pagnarvi nei vostri 
momenti importanti. 
Grazie di cuore per 
essere state parte del-

la mia avventura”. In tutti que-
sti anni diverse ragazze si son 
formate aprendo poi apprezza-
te attività. In tutti i clienti e 
amici rimane il ricordo di mo-
menti condivisi, oltre che dalla 
cura dei capelli, di chiacchiere 

e sorrisi.

Una targa per ricordare e 
commemorare i cittadini 
turbighesi deportati nei 
campi di concentramento 

nazisti e tutte le vittime dell'olocau-
sto. Ecco, allora, la sua posa (che do-
vrebbe essere nei pressi del cimitero), 
in occasione della Giornata della Me-
moria. Tutto ha inizio con un’istanza 
presentata ad ottobre da Simone 
Meazza e Vasco Aggravi: “Ce n’era an-
che un'altra precedente, quando face-
vamo parte del circolo di Turbigo e 
Nosate del Partito Democratico, in cui 
si chiedeva al Comune di mettere le 
cosiddette pietre d’inciampo. Ma visto 
che questo non è stato possibile, ap-
punto nei mesi scorsi, come singoli 
cittadini in quanto non più apparte-
nenti al PD, abbiamo voluto presenta-
re una seconda istanza, stavolta ap-
punto per una targa commemorativa”. 

E da parte dell’Amministrazione co-
munale ecco che è arrivata risposta 
positiva alla richiesta. “Ringraziamo 
l'Amministrazione per averla accolta, 
a tutela della memoria storica del no-
stro paese”.

Pallone sotto braccia e via che si scende in cam-
po. Ecco, infatti, proprio in questo fine settima-
na (11 e 12 gennaio) il ‘Soccerito 1st Indoor Cup’ 
presso la palestra della scuola Primaria di Tur-
bigo. Due giorni di avvincenti sfide di calcio, or-
ganizzate dai Soccer Boys e che vedranno la 
partecipazione di diverse società del territorio 
e anche delle vicine province. E ad essere pro-
tagonisti saranno le categorie 2016 e 2017. 

‘Soccerito Indoor Cup’: due giorni di calcioIl 27 e 28 dicembre, la Comunità Pastorale in Binda, che com-
prende i Comuni di Turbigo, Nosate, Robecchetto e Malvaglio, 
ha organizzato una due giorni all’insegna della fraternità e 
della condivisione per gli educatori e i giovani della parroc-

chia. L'iniziativa, promossa con l'obiettivo di 
rafforzare il legame tra i vari gruppi educativi, ha visto la par-
tecipazione attiva di alcuni ragazzi, don Matteo e suor Marta, 
figure centrali nella guida spirituale e educativa della comuni-
tà. Le due giornate sono state scandite da momenti di rifles-
sione, preghiera e attività di gruppo, che hanno permesso ai 
partecipanti di confrontarsi e condividere esperienze e idee.

Una due giorni educatori a Lucca per la Comunità

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it







vista delle Olimpiadi e Paralimpiadi 
Milano-Cortina 2026, poi, Milano sta 
preparando una stagione culturale 
eccezionale, che vedrà anche in Sala 
delle Cariatidi a Palazzo 
Reale la mostra di Anselm 
Kiefer”. Milano, città 
d’arte e cultura, si confer-

ma anche nel 
2025 come una 
delle capitali 
internazionali 
delle esposizio-
ni. Questo gennaio, la città 
offre un ricco panorama di 
mostre da non perdere, 

perfette per gli amanti 
dell’arte, del design e 
dell’innovazione. Ed-
vard Munch a Palazzo 
Reale Fino al 26 gen-
naio, Palazzo Reale 
ospita una grande mo-
nografica dedi-
cata al celebre 
pittore norvege-
se Edvard Mun-

ch, in occasione dell’80° anni-
versario della sua morte. Curata 
da Patricia G. Berman, una delle 
massime studiose dell’artista, la 
mostra include 100 opere 
straordinarie che ripercorrono 

l’intero percorso creativo e 
umano di Munch. Tra i capo-
lavori in esposizione, spicca-
no una versione litografica 

de L’Urlo (1895), La 
morte di Marat 
(1907), Notte stella-
ta (1922–1924) e Le 
ragazze sul ponte 
(1927). Un’occasione unica 
per immergersi nell’universo 
simbolista e malinconico di 
uno dei protagonisti 

dell’arte moderna. Elio Fiorucci alla 
Triennale Milano La Triennale di Mi-
lano celebra fino al 16 marzo la figura 
di Elio Fiorucci, icona della moda e del 
costume italiano. Curata da Judith 
Clark e allestita da Fabio Cherstich, la 
mostra raccoglie opere, documenti e 
materiali unici per raccontare la 
straordinaria carriera di Fiorucci, dal 
suo esordio negli anni Sessanta alla 

creazione di un imma-
ginario pop che ha se-
gnato intere genera-
zioni. Un viaggio nel 
mondo di un impren-
ditore visionario che 
ha rivoluzionato il 
modo di interpretare 
la moda. Space Drea-
mers, un viaggio in-

Il programma espositivo 2025 spa-
zia dalla grande fotografia alla 
pittura, dal design all’installazio-
ne, omaggiando grandi artisti ita-

liani e internazionali, intrecciando 
arte contemporanea e memoria stori-
ca e toccando temi di stringente at-
tualità, dalla multiculturalità all’iden-
tità di genere. Palazzo 
Reale, Pac Padiglione 
d’Arte Contemporanea, 
Mudec Museo delle Cul-
ture e Fabbrica del Vapore 
saranno al centro di un 
percorso che esplora la 
creatività del passato e del 
presente, che coinvolge 
anche gli spazi dei Musei Civici 
dedicati alle mostre tempora-
nee. “Questo intreccio tra pas-
sato e futuro trova una dimen-
sione profondamente milanese 
nella capacità della città di ac-
cogliere e trasformare gli sti-
moli globali, rendendoli parte 
integrante della propria identi-
tà – ha sottolineato il sindaco di 
Milano Giuseppe Sala –. Milano si 
conferma, ancora una volta, non solo 
custode di una memoria culturale 
straordinaria, ma anche laboratorio 
aperto, dove l’arte diventa terreno di 
confronto e costruzione collettiva. In 
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Mostre ed esposizioni: un ricco calendario per la cultura tra Milano e provincia
La grande arte protagonista nel 2025 a Milano

terstellare Lo spazio è il protagonista 
del 2025, e la mostra Space Dreamers 
è l’evento che incarna questo trend. 
Con 16 installazioni immersive e inte-
rattive, questa esposizione conduce i 
visitatori in un viaggio unico nel co-
smo. Perfetta per chi vuole vivere 
un’esperienza fuori dal comune, tra 
suggestioni artistiche e tecnologiche 
che celebrano il fascino infinito 
dell’universo. Tim Burton's Labyrinth 
alla Fabbrica del Vapore Infine, fino al 
9 marzo, la Fabbrica del Vapore ospita 
Tim Burton's Labyrinth, un viaggio 
immersivo nella mente del visionario 
regista e artista. Con oltre 650.000 vi-
sitatori nelle precedenti tappe euro-
pee, questa mostra interattiva tra-
sforma i mondi fantastici di Burton in 
una realtà palpabile, grazie a centinaia 
di opere tra disegni, fotografie e in-
stallazioni. Un’esperienza indimenti-
cabile per chiunque ami il suo stile 
unico e surreale.
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Primo premio al presepe della Parrocchia di Arconate
Un prestigioso riconoscimento per la natività arconatese a ‘La Bellezza del Natale’

Un’idea semplice, ma molto 
bella e apprezzata. Anche 
per noi, che abbiamo prova-
to in prima persona, è stato 

davvero emozionante scoprire, giran-
do per le vie, sbirciando nei giardini 
delle case, ammirare tanti piccoli/
grandi presepi realizzati con cura, 
fantasia e passione. L’evento, alla sua 
prima edizione, ha invitato i cittadini 
a esprimere lo spirito natalizio attra-
verso la realizzazione di presepi espo-
sti all’esterno delle loro abitazioni, 

di Vittorio Gualdoni
direttore@logosnews.it

trasformando le vie del paese in un af-
fascinante itinerario tra tradizione e 
fede.  A rendere ancora più coinvol-
gente l’esperienza è stata la “Caccia 
alla stella”, un gioco ideato per grandi 
e piccoli, alla ricerca dei presepi na-
scosti nei diversi angoli del paese. Nei 
grandi cortili di una volta, così come 
nelle villette più moderne, tutti, fami-
glie e ragazzi hanno dato il meglio per 
allestire e rendere unica la propria 
natività e decorazione, con materiali, 
piccoli marchingegni, luci, decorazio-
ni,... Davvero particolari e ben curati. 
Un modo bello e semplice anche per 
riscoprire la bellezza di vivere il paese 
e di attraversarlo ammirando le vie 
delle nostre quotidianità. 

Il grande presepe storico è tornato nella Basilica cuggionese di San Giorgio

Grande soddisfazione per la 
Parrocchia di Sant’Eusebio 
di Arconate, che si è aggiu-
dicata il primo premio nella 

categoria parrocchie al prestigioso 
concorso internazionale “La Bellezza 
del Natale”. La proclamazione dei vin-
citori è avvenuta in modalità telema-

Con la loro arte e dedizione, nel corso degli anni, hanno sempre regalato piccoli e grandi capola-
vori, poi, con il tempo, anche per mancanza di spazi pubblici, la loro attività si è in parte ridotta 
e ha avuto diverse difficoltà. Tra queste, purtroppo, i gravi atti vandalici subiti nell’anno passato 
nella sede presso le vecchie scuole elementari. Ma la caparbietà e la cura degl gruppo 'Amici del 
Presepio' di Cuggiono hanno permesso di sistemare lo storico presepe che raffigura la Cuggiono 
di inizio secolo scorso, con il Gamba de Legn e la natività in piazza San Giorgio. Il grande e storico 
presepe è stato posto nella Basilica di San Giorgio durante queste festività. "Il Presepio storico/
popolare, rappresenta la Natività di Gesù Bambino, ambientata nella vecchia piazza S. Giorgio, 
tra la fine dell’ottocento e la prima metà del novecento, anni in cui a Cuggiono passava il Gamba de Legn, si vede la vecchia Chiesa di San Giorgio, demolita nel 
1960, ed alcuni negozi del tempo che fu - commentano - Grazie all’interesse di tutti voi, gli Amici del Presepio di Cuggiono, hanno deciso di risistemarlo total-
mente dopo che lo stesso era stato vandalizzato da ignoti. Si ringraziano, il Parroco Don Andrea, il Sindaco Gianni Cucchetti e tutti quelli che ci hanno sostenuto 
ed aiutato in vari modi". Il gruppo, che con passione e dedizione si trova abitualmente per progettare e creare opere così belle, è così formato: Adriano Garavaglia, 
Emilio Politi, Renato Maltese, Roberto Fagnani, Cristiano Garavaglia, Giulio Bertossi, Stefano Monzani.

contenuti. L’opera ha colpito la 
giuria per la capacità di trasmet-
tere il vero significato del Natale, 
unendo tradizione e spiritualità 
in un allestimento curato nei mi-
nimi dettagli. Data l’altissima 
qualità dei lavori presentati, la 
giuria ha deciso di attribuire an-
che premi speciali per la creati-
vità, l’originalità e il valore reli-
gioso dei presepi. Questo sottolinea il 
livello eccezionale della competizione 
e la dedizione dei partecipanti nel ce-
lebrare il Natale attraverso l’arte e la 
fede. l trionfo della Parrocchia di Ar-
conate rappresenta un motivo di or-
goglio per la comunità locale e testi-
monia l’importanza di mantenere vive 
le tradizioni natalizie. Il premio, oltre 

tica il 5 gennaio 2025, chiudendo uf-
ficialmente la 9ª edizione dell’evento, 
organizzato dall’Associazione Artisti-
ca Nazionale Lacarvella di Trani. Il 
concorso, patrocinato gratuitamente 
dalla Parrocchia San Luigi di Castel 
del Monte ad Andria e inserito nel 
cartellone della Natale Tranese, ha vi-
sto una partecipazione straordinaria 
da tutta Italia. Un plauso particolare è 
andato alla giuria, che ha avuto l’arduo 
compito di selezionare i vincitori tra 
numerose opere, tutte caratterizzate 
da creatività, originalità e un profon-
do richiamo alla fede. La Parrocchia di 
Sant’Eusebio ha conquistato il primo 
posto grazie a un presepe che ha sa-
puto distinguersi per l’impegno pro-
fuso e la straordinaria espressività dei 

a celebrare il lavoro dei parrocchiani, 
rappresenta anche un invito a conti-
nuare a promuovere la bellezza della 
Natività come simbolo di fede e spe-
ranza. La vittoria di Arconate è un 
esempio di come l’arte possa diventa-
re un ponte per unire le persone e 
trasmettere messaggi universali di 
pace e spiritualità.

La ‘Passeggiata tra i presepi’ casatese
Grande successo per l’iniziativa proposta per le vie
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Dopo Roma, il 29 dicembre la celebrazione in Duomo
Si è aperto il Giubileo della Speranza

Si è svolta il 29 dicembre in un 
Duomo gremito di fedeli la ce-
lebrazione eucaristica di aper-
tura a livello diocesano del 

Giubileo, presieduta dall’Arcivescovo 
di Milano, mons. Mario Delpini, e con-
celebrata da sei Vescovi, dai Canonici 
del Capitolo Metropolitano, dai mem-
bri del Consiglio Episcopale Milanese, 
da 17 Cappellani dei Migranti e dai 
Rettori delle Chiese giubilari della 
Diocesi. La Messa è stata preceduta 
da una Liturgia della Parola nella Basi-
lica di Santo Stefano e da una proces-
sione guidata dalla Croce del Sinodo 
minore “Chiesa dalle genti”, portata a 
turno da un rappresentante delle co-
munità dei migranti presenti in Dio-
cesi, processione che ha attraversato 

il centro cittadino fino al sagrato del 
Duomo, accompagnata da canti e 
preghiere in diverse lingue. Nell’ome-
lia, l’Arcivescovo, riprendendo un ver-
setto del Vangelo di Giovanni letto 
poco prima, ha invitato i fedeli a ri-
flettere sulla promessa della luce che 
splende nelle tenebre. «Il Giubileo – 
ha detto - è l’anno di grazia per dire 
che le tenebre possono essere vinte, 
che i peccati possono essere perdo-
nati». Con un chiaro riferimento ai 
tanti conflitti in corso nel mondo, 
mons. Delpini si è poi chiesto: «Per-
ché i popoli si odiano e si uccidono? 
Perché il buon senso ha abbandonato 
quei potenti della terra che decidono 
che gli altri sono nemici?». Richia-
mando quanto scritto da Papa Fran-

cesco nella Bolla di indizione 
Spes non confundit, l’Arcivesco-
vo ha sottolineato come l’Anno 
Santo possa diventare un’occa-
sione per costruire la pace: «Noi 
celebriamo il sacrificio della 
nuova ed eterna alleanza per ri-
velare che la pace è possibile, 
che la riconciliazione è possibi-
le, che le persone possono sti-
marsi, rispettarsi, mettersi a 
servizio a vicenda. (…) Ci met-
tiamo in cammino per essere 
pellegrini di speranza, la spe-

ranza della pace». Altre domande in-
terrogano i cristiani: «Perché è scom-
parsa la gioia tra i figli degli uomini? 
Perché sono malati di tristezza i ricchi 
che hanno tutto quello che si può ave-
re? Perché sono malati di tristezza i 
poveri che non hanno niente di quello 
che serve per vivere? Perché l’ingiu-
stizia, la diseguaglianza ha per tutti lo 
stesso risultato?». Di fronte a questi 
interrogativi «la sapienza visita la ter-
ra, il Verbo di Dio si è fatto carne e ha 
offerto la sua gioia», ha sottolineato 
mons. Delpini, che ha concluso: «Pro-
fessiamo di credere nella promessa 
della luce che vince le tenebre del 
peccato con la grazia del perdono. 
Professiamo di credere nella promes-
sa della pace che realizza una nuova 
alleanza. Professiamo di credere nella 
promessa della gioia e perciò ci met-
tiamo in cammino, pellegrini di spe-
ranza per prenderci cura della gioia 
degli altri, perché questo è la fonte 
certa della gioia vera».

Con un decreto arcivescovile firmato 
da monsignor Mario Delpini, sono 
state istituite le chiese giubilari che 
per tutta la durata dell’Anno santo 
saranno meta di pellegrinaggi nel ter-
ritorio della Diocesi di Milano. Sono 
quindici le chiese, divise nelle sette 
zone pastorali. Sono allora da consi-
derarsi Chiese giubilari, per i sacri 
pellegrinaggi, nell’Arcidiocesi di Mila-
no la Cattedrale Metropolitana di 
Santa Maria Nascente (Duomo di Mi-
lano), ma anche diverse chiese del 
territorio. A Milano la Basilica di 
Sant’Ambrogio e il Santuario S. Maria 
dei Miracoli presso S. Celso. Nella 
zona del varesotto le ‘Porte Sante’ 
saranno il Santuario S. Maria del Mon-
te di Varese e la Basilica di S. Maria 
Assunta di Gallarate. Per la zona pa-
storale IV, quella del nostro territorio, 
il Santuario della B. Vergine Addolora-
ta a Rho e il Santuario della B. Vergine 
dei Miracoli di Saronno. Sul sito dio-
cesano si trovano le indicazioni di tut-
ti le ‘Porte Sante’ della Diocesi.

Le Porte Sante nel territorio
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Venerdì 17 gennaio in molti paesi feste e momenti per ricordare Sant’Antonio
Dopo le feste... si preparano i falò della tradizione

Toni, Toni, Sant'Antoni, ciribibì 
ciribibò, dèm i legn de fà el 
falò; el falò l'è giamò faa cunt 
i legn de l'an passaa..." (datemi 

legna per fare il 
falò; il falò è già fat-
to con la legna 
dell'anno scorso). Il 
rigido inverno di 
quest’anno ben si 
addice ad una delle 
tradizioni contadi-
ne e popolari più 
note nei nostri pae-
si. Parliamo dei 
‘Falò di Sant’Antonio’, una festa reli-
giosa e laica allo stesso tempo, le cui 
origini si perdono nei racconti della 
vita di campagna. Ciò che però sicu-
ramente più caratterizza questa ri-
correnza è la semplicità con cui la si 
tramanda, senza essere intaccata dai 

ritmi o dalle tradizioni moderne. Ma 
chi è Sant’Antonio Abate? Antonio 
nacque a Coma in Egitto intorno al 
251, figlio di agiati agricoltori cristiani. 

Rimasto orfano pri-
ma dei vent’anni, 
con un patrimonio 
da amministrare e 
una sorella minore 
cui badare, sentì 
ben presto di dover 
seguire l’esortazio-
ne evangelica “Se 
vuoi essere perfet-
to, va’, vendi quello 

che possiedi e dallo ai poveri” (Mt 
19,21). Così, distribuiti i beni ai poveri 
e affidata la sorella ad una comunità 
femminile, seguì la vita solitaria che 
già altri anacoreti facevano nei deserti 
attorno alla sua città, vivendo in pre-
ghiera, povertà e castità. Si racconta 

Che sia da un drone o... da ‘terra’, 
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala 
istantanee meravigliose! 

Se volete condividerle con gli altri lettori, 
rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it

Gli scatti verranno condivisi su Facebook 
@GiornaleLogos e Instagram @logosnews.it

La prima di Logos
Un inizio 2025... pieno di offer-
te. In un mondo iperinflaziona-
to in cui ogni occasione è buona 
per proporre prodotti e merci, i 
saldi sono una buona opportu-
nità per trovare occasioni dopo 
le festività, ma anche un ottimo 
spunto per tornare a visitare e 
comprare dai negozi di paese, 
vere eccellenze per consulenza 
e servizio al cliente.
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che ebbe una visione in cui un 
eremita come lui riempiva la 
giornata dividendo il tempo tra 
preghiera e l’intreccio di una 
corda. Da questo dedusse che, 
oltre alla preghiera, ci si dove-
va dedicare a un’attività con-
creta. Così ispirato, condusse 
da solo una vita ritirata, dove i frutti 
del suo lavoro gli servivano per pro-
curarsi il cibo e per fare carità. In que-
sti primi anni fu molto tormentato da 
tentazioni fortissime, dubbi lo assali-
vano sulla validità di questa vita soli-
taria. Sant’Antonio fu presto invocato 
in Occidente come patrono dei ma-
cellai e salumai, dei contadini e degli 
allevatori e come protettore degli ani-
mali domestici; fu reputato essere po-
tente taumaturgo capace di guarire 
malattie terribili. Tutti coloro che 
hanno a che fare con il fuoco vengono 

posti sotto la protezione di sant’Anto-
nio, in onore del racconto che vedeva 
il santo addirittura recarsi all’inferno 
per contendere al demonio le anime 
dei peccatori. Sant’Antonio tuttavia è 
considerato anche il protettore degli 
animali domestici, tanto da essere so-
litamente raffigurato con accanto un 
maiale che reca al collo una campa-
nella. E il prossimo venerdì  17 genna-
io, in molti campi, oratori, piazze e 
giardini torneranno ad accendersi i 
fuochi per rinnovare un culto antico 
ma ancora suggestivo.




